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	Comune di Sciolze

	
	Provincia di  TO
_____________


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  CONSIGLIO COMUNALE N.30 DEL 17/06/2014
OGGETTO:

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE NELLE QUALI NON E' APPLICABILE LA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA' PER INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE, O PER VARIANTI A PERMESSI DI COSTRUIRE, COMPORTANTI MODIFICHE DELLA SAGOMA AI SENSI DELL'ART. 23 BIS CO

 FORMTEXT 
MMA 4 DEL D.P.R. 380/2001 E S.M.I

 FORMTEXT 
     
“IL CONSIGLIO COMUNALE


Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n. 35-10617 del 6 ottobre 2003 di approvazione del Piano Regolatore Generale Comunale;

Richiamato il d.l. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con legge 9 agosto 2013, n. 98 (c.d. “decreto del fare”), è in ultimo intervenuto con ulteriori innovazioni al d.p.r. n. 380/2001 “Testo Unico dell’ Edilizia con gli artt. 30 e 41;

che il “decreto del fare” amplia decisamente la nozione della ristrutturazione edilizia c.d. “leggera” (soggetta a Scia) intervenendo su tre norme:

- eliminando alla lett. d) del primo comma dell’art. 3 del T.U. il riferimento alla identità di sagoma, con la precisazione che ciò non riguarda gli immobili vincolati ex d.lgs. n. 42/2004, per i quali perciò il manufatto ricostruito dovrà continuare ad avere (anche) la stessa sagoma di quello demolito;

- stabilendo, alla lett. c) del primo comma dell’art. 10 che rimangono soggetti al regime di “permesso” gli interventi di ristrutturazione edilizia che comportino modifica della sagoma quando riguardino gli immobili vincolati ex d.lgs. n. 42 citato;

- stabilendo, con il nuovo art. 23-bis, quarto comma un regime “aggravato” per le demolizioni e ricostruzioni con modifica di sagoma all’interno delle zone “A” ed in quelle equipollenti secondo la eventuale diversa denominazione adottata dalle leggi regionali;
Richiamato l’articolo 23-bis del DPR 380/2001 introdotto dall’articolo 30, comma 1, lettera f) , della legge 98/2013 :

“4. All’interno delle zone omogenee A) di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e in quelle equipollenti secondo l’eventuale diversa denominazione adottata dalle leggi regionali, i comuni devono individuare con propria deliberazione, da adottare entro il 30 giugno 2014, le aree nelle quali non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma. Senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, decorso tale termine e in mancanza di intervento sostitutivo della regione ai sensi della normativa vigente, la deliberazione di cui al primo periodo è adottata da un Commissario nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Nelle restanti aree interne alle zone omogenee A) e a quelle equipollenti di cui al primo periodo, gli interventi cui è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività non possono in ogni caso avere inizio prima che siano decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della segnalazione. Nelle more dell’adozione della deliberazione di cui al primo periodo e comunque in sua assenza, non trova applicazione per le predette zone omogenee A) la segnalazione certificata di inizio attività con modifica della sagoma.”

Richiamato integralmente il P.R.G.C. approvato e considerato che 

“1) Nel territorio comunale hanno rilevante interesse ai fini della tutela, valorizzazione e recupero del patrimonio insediativo, e pertanto sono individuati all’interno delle aree di tipo “CS” nella cartografia di Piano alla scala 1/1000 tavola D7, scala 1/2000 tavola D4 e scala 1/5000 tavola D2, singoli edifici e complessi di interesse storico-artistico e le relative aree di pertinenza di cui all’art.24 L.R.56/77. 

2) Tutti gli interventi relativi al “nucleo storico-ambientale di Sciolze debbono essere volti al recupero degli spazi urbani, al miglioramento del patrimonio edilizio esistente e delle condizioni abitative, salvaguardando il tessuto sociale esistente.”

Ritenuto pertanto opportuno, per le ragioni di cui sopra, individuare per intero l’area di Centro Storico del P.R.G.C. vigente, quale area nella quale non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma; 

VISTI:
La legge 9 agosto 2013 n. 98;

Il DPR n. 380 del 2001 nel testo vigente;

Il d.lgs n. 267 del 2000 nel testo vigente;
DATO ATTO
che dalla data del 18/06/2014 la presente deliberazione è stata pubblicata ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni sul sito istituzionale del comune di Sciolze;

D E L I B E R A

-
per le motivazioni di cui in premessa, di individuare per intero l’area di Centro Storico del P.R.G.C. vigente quale area nella quale non è applicabile la SCIA (art. 19 L. 241/1990) per interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma (ex art. 23-bis DPR 380/2001);
· di dare atto che ai sensi dell’art. 39 “Trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del territorio” del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 la presente deliberazione è stata pubblicata prima dell'approvazione; 

-
di demandare al Responsabile del Servizio interessato gli adempimenti conseguenti il presente atto.”
Il Sottoscritto Responsabile del Servizio_____________________________
 
VISTA la proposta di deliberazione relativa all’argomento evidenziato in oggetto;
 
CONSIDERATO che in seguito all’istruttoria condotta, per quanto di competenza sotto l’aspetto tecnico, il provvedimento risulta rispettare la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa; ai sensi del combinato disposto dall’art. 49 comma 1 e dall’art. 147 bis del Decreto Legislativo 267/00 T.U.E.L. e s.m.i.
 
ESPRIME sulla presente proposta di deliberazione PARERE in ordine alla regolarità tecnica favorevole.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to__________________________________
 
 
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario:
 
VISTA la proposta di deliberazione relativa all’argomento evidenziato in oggetto;In seguito all’istruttoria relativa alla verifica dei riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, ai sensi del combinato disposto dall’art. 49 comma 1 e dall’art. 147 bis del Decreto Legislativo 267/00 T.U.E.L. e s.m.i. RILASCIA sulla presente proposta di deliberazione PARERE in ordine alla regolarità contabile favorevole
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to LAMPIANO Teresa
